[image: image1.jpg]IL CINEMA RACCONTA L'UNIFICAZIONE ITALIANA




IL PROGRAMMA DETTAGLIATO DELLE ULTIME DUE SEZIONI TEMATICHE 

DELLA RASSEGNA “RISORGIMENTO/RESISTENZA”

18 – 25 novembre 2011

La Prima guerra mondiale e il primo dopoguerra

Presenta la sezione il 22 novembre Giaime Alonge

·  venerdì 18 novembre  ore 16.00.

· Uomini contro, di Francesco Rosi, 1970, 101, col.

      Prima guerra mondiale. Il sottotenente Sassu, ex studente interventista, si fa trasferire sul fronte 'caldo' di Asiago: scopre l'orrore della guerra, i comandi inadeguati e feroci, ma anche l'umanità di soldati stremati e male armati e l'attivo disincanto del suo comandante diretto, che individua ormai il vero nemico fra gli alti ufficiali. Sassu morirà fucilato dopo aver rifiutato di decimare i suoi soldati. Liberamente ispirato a Un anno sull'altipiano di Emilio Lussu.

· Sabato 19 novembre ore 16.00

· Cronache di poveri amanti,di Carlo Lizzani, 1954, 115, b/n.

Dal romanzo di Vasco Pratolini, è l'attenta e partecipata rievocazione della quotidianità in una via popolare della Firenze dei primi anni Venti, fra solidarietà, piccoli intrighi, storie d'amore. La violenza fascista irrompe però a un certo punto in quel microcosmo e ne spezza l'equilibrio.

· Martedì  22  novembre ore 16.00

· Il delitto Matteotti, di Florestano Vancini, 1973, 120', col.

      Violenze e irregolarità commesse dai fascisti che invaliderebbero le elezioni sono denunciate dal deputato socialista Giacomo Matteotti in un appassionato intervento alla Camera il 30 maggio. Pochi giorni dopo Mussolini lo fa rapire e assassinare..Il film ripercorre in modo coinvolgente quella pagina nerissima dalle elezioni del 6 aprile 1924 alla svolta politica in chiave nettamente autoritaria enunciata da Mussolini in parlamento nel discorso del 3 gennaio 1925.

Risorgimento e Resistenza

Presenta la sezione il 23 novembre Paola Olivetti

· mercoledì 23  novembre ore 17.00 

· Il sole sorge ancora, di Aldo Vergano, 1946, 90?, b/n.

      In una grande fattoria lombarda con annessa fornace e contigua alla villa padronale torna Cesare, figlio del fattore. Mancano pochi mesi alla fine della guerra. Diviso fra le avances della moglie del padrone e l'ammirazione per la giovane figlia del capocantiere della fornace, convinta partigiana come il padre e gli altri operai, Cesare sceglierà infine di raggiungere le formazioni della Resistenza sui monti mentre la villa padronale diventa sede del comando tedesco. Quando gli operai della fornace e i contadini della cascina insorgono contro i tedeschi e i padroni collaborazionisti i partigiani con Cesare arrivano in loro soccorso. L'antifascista Vergano delinea della Resistenza un profilo strettamente intrecciato con una rappresentazione semplice ma efficace delle classi sociali e dei loro comportamenti.

· Venerdì 25 novembre ore 17.00

· La notte di San Lorenzo, di Paolo e Vittorio Taviani, 1982, 105, col.

      Nell'agosto del 1944 truppe della 5ª Armata americana, nel quadro dell'avanzata che investe la Linea gotica fino a novembre, si avvicinano a un paese toscano occupato dai tedeschi. Una parte della popolazione fugge alla ricerca dei liberatori, mentre un'altra, rimasta in paese, è vittima di un terribile eccidio tedesco. Fra realismo, epica e incantato surrealismo, i registi evocano una guerra guardata attraverso quella cultura contadina che è il contesto della loro infanzia.
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